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più vive, e cecamente commoventi 
querele sull'infelice ior condizione mille, e mille Capitalisti t 
che perdettero nella caduta del Veneto Aristocratico : Governo , 
o tutta inrer.i la Ior sussistenza , o una. parte importante della 
me desi ma ; dopo che i nemici dell' Aristocraiia , non per sen. 
Irraento di compassione verso questi miseri , ma per odio fero- 
ce contro i Nobili , che governavano , trottarono con compia, 
cenzs questo argomento per (spacciare tutti indili in tornente i pub- 
blici amministratoti , come infedeli , e scialacquatori delle so- 
stanze de' sudditi ; sì aggiunse nella folla del Libellisti anche chi 
fingendo di tessere la difficile propria Apologia , ma in soitan. 
za , inveendo contro li Veniti Aristocratici , esagera la somma, 
inerme di dtlitì , trai/usa in funesta erediti al popolo dal Man- 
giar .Consiglio nella ssa aMttatSone , 

Senza seguire li di lui calcoli, raccogliamo * qn est' unica pro- 
posizione le comuni querele : Un vacuo di 44. Milioni di Du- 
cali Effluivi fu la teniegnenza Ji 78. anni di pad , che godetti 
là Repititiica Jìi Venezia , jwaiifBHjMf i« tal prrìodo font ' **- 
miniata, la' ih* rendita specialmente Daziati . Ecco quanto a un 



nù 



dipresso promulgò ne' moi Decreti la Municipalità di Veaes/a ; 
ecco quanto incessali lem cure sparsero dovunque li fintorr ceHa 
Democrazia. Vere essendo in qualche pane quesle asserzioni, 
ed a culli notori» , bastò ciò. per impoorc ai volgo ^ e fargli 
credere , che il Veneto Principe avesse dilapidale le sostanze de' 
Sudditi : lanla più , che gran parie: ignari essendo della Starla. 
Economica del proprio Paese , non fu difficile far credere , che 
tal debito foste. 1! opera -soltanto degli ultimi tempi del Gover- 
no, od almeno in quelli fosse aumentato a dismisura. 

Esigeva cerumenlc ■!' equità , e la buona fede , che non sì 
occultassero le prime sorgenti di questo dtbito nazionale , it 
quale traeva la sua orìgine da olire sei Secoli, occasionato dal- 
le lunghe , crudeli , ed ostinate guerre dalla Repubblica allora 
sostenute. Ragion volea , che accordando i settamotl' anni di 
Pace, e l'aumento dT alcuni Rami di Rendita, si aggiungesse 
però , che in questo periodo si erano impiegati alcuni MiUioni 
nella Fortificali© ne di molte Città oltremare , succiai meni e. di 
Zara , Cattaro , e Corfù ; in due Neutralità Armate in Italia 
del 1733. , e 17+3. , io viti Armi Estraordinari ia terra -, ed in 
mare , come in quello, della Terra Ferma nel 1730. per la ca- 
lata dì numerose Estere Milizie in Italia ; in Dalmazia nel 
1764-, e 1768. „ per oggetti di Sanila, il primo, ed. il secon- 
do per li totbidi occasionati a' confmi dell' Albania del, famoso 
Stefano Piccolo ; finalmente in Levante nel 1730. , o per le- 
rnariltime Neutralità dei 1770. e Ì779. Ht tacer si doveano le 
grandiose spese csrraord inarie incontrate per Importanti , ed utili 
viste politiche, nel decoroso accoglimento di Principi in vari lem- 
pi portatisi a Venezia ; e le somme rilevanti profuse dalla Cle- 
menza del Principe a sollievo de' suoi sudditi per le Carestie 
delle annate 1740. jj. 64. 6*ev 73. 77. 8». in. Italia, alcune 
estese .anche nelle Provincie Oltremare ; per le fatali Pesti in 
Dalmazia del 1731.. 63. 83., pes le spedizioni contro li Can- 
toni di Barbarla, tra le quali l'ultima «miro il Cantone di 
Tunisi, che dorò dal J7B4. fino al 1793., e consumò 
«trecci costpsissimi , e somme gravissime, ma che più ffc- 



tale divenne per la; perdita dell'Illustre Kav. e Proc. Emo , e 
per il lungo soggiorno della Veneta Squadra in Malta , una 
delle principali sedi allora del Giacobinismo, essendo stata pei 
Veneziani quella spedizione quello , che fu pei Francesi la Guer- 
ra d'America. Dovessi aggiungere, che oltre a tante spese in 
oggetti militari , e politici , non furono certamente tenui le 
lomme impiegate nell'aumento del Commercio, e dell" Agri- 
coltura, nell' Edificazione delle celebri Dighe, chiamate Mu- 
razzi , ch,e divìdono il Mare dalle Lagune di Venezia; negli 
accomodamenti di Regie Strade , pei quali computarsi non pos- 
sono li tenui pedaggi , bastanti appena al necessario manieni- 
mento; in facitura di Canali; in sistemazione di Fiumi; ed iti 
costosi ripati agli stessi; parte delle quali si assumeva il Pub- 
blico a peso suo, e parte si faceva compensare con Campatici , 
de' quali restò in grossa somma creditore il Governo per la sua 
cessazione; e finalmente nel manirnere in crltlcne armale al 
prezzo men gravoso, che fosse possibile li generi di vittuarie , 
col sacrifizio dell'Erario; olire quelle somme, che a tal ogget- 
JO diversi Nobili Veneti in que' tempi preposti al Governo di 
alcune Provincie hanno del proprio impiegato. . .. -. ■;* 

Non è lieve opera il dimostrare le somme estraordinarie di- 
spendiate in si differenti oggetti ; calcolare le notabili diminu- 
zioni di qualche ramo di: Finanza per ie agevolezze accordate 
con vantaggio effettivo de' sudditi al Commercio , ed alle mi. 
ni l'aiture dello Stato , come apparisce dal confronto della Ta- 
riffa J7JI- culi' ultima; l'aumento di spesa in altre Classi , come 
per esempio per l' accrescimento delle pagbe Militari nel 1750., 
e- 177.3. , e dilla Marina ec. , e sì delle paghe degli operar , 
che del valore di generi per l'Arsenale; aumenti appunto , eh' 
erano conseguènze immediate di quelle slesse cause, che facci 
vano aumentare altri rami d' attiva Bendila Pubblica ; e quindi 
coroprovarc eoa ciò quanto ingiustamente siasi esagerato sulla 
dissipazione delle pubbliche Finanze , ( le quali attesa la costarne 
Massima del Veneto Governo di non pesare df troppo sopra fi 
Sudditi, c meno ancora sopra di quelli , che non erano «Buo- 



chi Vendi ) quasi mai oltrepassavano li sette millioni di 
Ducati , chiamati d' Argento , ovvero Effettivi . Questa as- 
serzione è dimostrata ad evidenti , Moto dal dettagliato Cal- 
colo di Avviso delli diversi' Rami di Pubblica Rendita, che 
n unisce nella Tavola Tium. I. cranio dalli V. Bilanci <s) 
di latta che compongono il Quinquennio dall' anno 1788- 
• tutto 1' anno 1791. Offre infatti 1' indicata Tavola ia Som- 
ma di Ducati pure Effettivi di annua fondita 6.471.054 
G. u, desunta, per li Rami affittati, dalle Affittante, eh* era- 
no in corso nell'anno. 1796., e per quelli , che si ammini- 
stravano satto l' Ispezione del Governo , da calcoli eli medio 
Decennio ■ Esaminando poi li detti cinque Bilanci di Fatta nelL' 
indicato Quinquennio, pretentano nel. loro, complesso- una Ren- 
dita di Due. 34.951.313 G. 17, dalla quale, divisa per- cinque, 
risulta un medio non oltrepassante li sette millioni all'anno , e 
se il primo, anco del Quinquennio - porge un fatto di Da- 
tati 7.111-016 G. 13., il secondo porge quello di D. 6.815.738 
G.8. Siccome poi li risultati natia Tavola sueipresaa N. I. 
compariscono inferiori al fatto dclli predetti cinque Bilanci ; 
cosi devesì avvertire con la scorta di precisa verità , che potrà 
sempre venire testificata dalli pratici dell'Economica Ammini- 
strazione nel Veneto Governo ; che nelli predetti Bilanci t 
compresa, per sola regolarità di Scrittura, come Rendita , una 
Somma di circa 3 joooo. Ducati , che infatti non potevaii 
chiamare per Bendila , ma piuttosto un compewo di Spese d'i- 
dentifica Cattegoria . Ciò per esempio accadeva nella Vendita , 
che il Prìncipe faceva delti Sali alli Partitami , ed alle Comu- 
nità Privilegiate, nella qual Vendita niente approfittava l'Era- 
rio, perchè la faceva per il costo di Fabbricazione, Magazze- 
naggio , e Condotte . Cosi nella Vendita, delle Farine ne' Pub. 
blici Fornici , qualora anzi non vi perdeva molto del proprio , 
per tenere negli anni , ne' quali le Biade costavano assai , il 
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Calmiere moderato a benefizio del Popolo ; cosi utili Matteo!* 
memi alle Milizie da Tetra , e da Mire ; e coti in altre si- 
mili Ciani di calcolata Bendila , ma che infatti eia un com- 
penso di spese fatte . Una mediocre Analisi di questi Fogli 
deve da se condurre il non prevenuto Lettore a molte consi- 
derazioni .-, tutte xendenti a ributtare con disprezzo ile critiche , 
e* le calunnie senza fondamento diffuse anche contro 1' Econo- 
mico Governo della Veneta Aristocrazia . Non si trascurerà 
certamente in, primo luogo la mitezza delle Imposte Fondia- 
rie , riguardo spezialmente le Provincie , nelle quali li Possi- 
denti -, tutti assieme , non arrivavano -a pagar lauto-, quanto 
quelli soli della Capitale ; Ita noe. però gli Ecclesiastici , che in 
tutto lo Stato dovevano pagate col ragguaglio degli allibrati a 
Fuochi Veneti , e perii erano Tassati molto più fortemente de- 
gli altri Estimati delle Provincie ■ Questa differenza nella mi- 
sura «li Aggravio deriva da due Cause -, la prima , die 71 Vene- 
to Governo in ogni eaao d' Imposte caricò per preferenza li 
suoi Componenti , e nelle metodiche spezialmente le instimi , 
ed in baie , e nelli ragguagli > molto più gravose , pagando la 
Capitale la metà , ed anche due terzi di più in proporzione di 
alcune Provincie ;. ed inoltre li Veneziani pagavano , e paga- 
se porsi one delle Gravezze denominate de Mandato Domini 
selle Fiscali Camere delle Provincie , ove hanno lì loro Fon- 
da . Seconda Causa, poi delia differenza tanto grande di Taaia 
Fondiaria ita il Veneziano , ed il non. Veneziano , è la diver. 
sa Epoca , da cui hanno origine li respettivi Estimi , o Censi- 
menti ; quelli delle Provincie riconoscendo quasi tutti l' ultima 
loto Redazione anteriormente all' anno 1700. , e quello delti 
Veneziani nell'anno 1740., essendo -beo ragionevole , che il 
Valore dei Generi , conseguentemente quello dei Fondi , e quin- 
ti gli Apprezzi amenti relativi , fossero molto maggiori 40. an- 
ni dopo , o sia io Epoca a noi più vicina, e però molto mag. 
giore il Censimento della Capitale di quello delle Provincie . 
Seguendo li riflessi , anche sopra la parte di Economia la più 
fruttifera, quale è la Daziarla, ed esaminato l'articolo oelli 



Dazj del .Consumo,' ti vedrà , che 138000. Abitanti comuonen.' 

ti. all'inarca la Popolazione dì Venezia pagavano In questa 
Classe d' Imposta più di tutta la restante Popolazione dello 
Staio, oltrepassante li due millioni settecento settanta mille in. 
dividili, come rilevare si può dall' annesso Foglio N. VII,^ B ) 
che mostra il Ristretto dell' ultima Anagrafi dì Pubblica Com- 
missione eseguita in tutti li Stati da Mare, e da Terra delia- 
Repubblica. Cade qui in acconcio il pensiero di considerare 
quanta cri la mitezza delle Venete Imposizioni., giacché un 
Bcdito di sette poco più Millioni di Ducati Effettivi' pagati da: 
quasi tre millioni d' uomini costituiva il peso medio di ogni 
singolo » circa tp. lire Venete all'anno, Somma ben inferio- 
re a quella , che li più riputati Economisti stabiliscono per- 
taggio limite alle Pubbliche Imposte , onde una eccedente 
Misura nelle stesse non . venga a sopprimere l'Industria celi' A. 
grieoltura, nelle. ArrL, a. noLCommercio. Queste erano le vi- 
ste de! Veneto Principe, le quali rimarcare si possono in/ tuM 
te le Partite componenti la Tavola N. I. , e più ancora nelii 
Fogli A. e B. annessi alla stessa , dal secondo de' quali singo- 
larmente risulta quanto era grande la Tassa Daziale in. Vene- 
zia sopra li Generi di Vittuaria ■ Infatti in Venezia ogni Staro 
di Farina a Veneta misura pagava L. 5:10 di Dazio , oltre le 
Spese dell! Trasporti; Il Vino L- 5:10 al Mastello di misura 
Veneziana; moltissimo la Carne in conto di Dazio per Ma- 
cellazione, per Condotta; sette soldi per solo Dazio alla Libbra 
l'Oglio; assai li Frutti, e così tutta la Vettovaglia- E pure , 
come si è detto , una Popolazione dì quasi tre millioni à' In- 
dividui non rendeva all' Erario, sebbene in un suolo quasi rutto 
ubertoso , se non che da circa sette millioni di Ducati Effet- 
tivi ,. giunti a tale Somma anche negli ultimi tempi per li 
spontanei accrescimenti sugi' Incanti dclli differenti Dazi , che 
andavansi nuovamente deliberando alle respettite scadenze , senza 
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pece- acerWew '^■«natifB Tariffi:, serHpre. temi» ■ da ri «ioti, [em- 
pi in moderale 'misura . Con tale ifieWitt'. doveva il - Piincip.no 
far fronte 'alle spese metodiche, ed estraordinarie- dello Stato', 
e questo è il giusiificaio motivo , 1 l'origine , l' accrescimento del 
Debito Nazionale , che- rlmoofa - «H'^poca Ufi olire -isti :s*coli , 
con nuove, esemplo -ali' Europa , : anzi- al Mondo giusto ani mi- 
rai" re della Veneziana Sapienza , che in tale modo nelle molte 
occasioni èstra ordina rie dì .Guerre , di Carestia , di 'Neutralità 
Armata, di .pestilenze , ed in altri casi di bisogni, o di T de- 
coro, delio Sjato evitò di aggravare lì prediletti suoi Figli con 
nuove fmposje - Da questo, e dall' esai lei za della pubblica, fe- 
de ,' latito ^iel pagamento in scadenza delli Frutti , quanto 
nelle annue, stabilite Affrancazioni delli Capitali deriiò la mi- 
rabile afflue/ya delli spontanei Prestatori , il singolare effetto 
della quasi unanimità non dei Sudditi, ma delli Figli ; 1' E. 

nera ammirazione Un trasporto di' amore mi .divaga 

forse dal mio assunto , sebbene anche questo è direno a smen- 
tire le tante, calunnie invernate dalli pochi Detrattori dell'E- 
conomica Amministrazione della Repubblica di Venezia j la 
gitale , 'se forse in tempi tranquilli da più rigidi Amministra- 
tori gote vasi migliorare , facendo nelle spese ordinarie delle 
Restrizioni a solo profitto dell'Erario , sarà lecito di ricercare, 
quale sia quelj' umano Regolamento , che difetti non abbja , 
e quale sìa quello Stato, nel di cui Governo questa materia 
possa portarsi ali' apice della regolarità ? • !(-r..iv.V 

Dovrebbeio conoscere quesia ve-rlii meglio degli altri - quel* 
li:, che furono mèmbri del Governo Democratico, -i quali 
memte accusano 1'. Aristocrazia -di dilapidazióne ; in meno ;di 
otto mesi, concentrati col loro, impero alle sole lagune, '.di- 
spendiarono poco meno , che quella stessa somma, che Epe ni. 
deva il Governo Aristocratico In un'anno col .provvedere ai 
bisogni di tutto io Stato, col mantelli memo ' dì Truppa. , e 
di considerabile. Marina , ed anche - eoli' affrancare una' parie 
del Pubblico debito . ^Apparisce in fatti dalla Revisione Stella , 
che la Demociaiia ( senza computare i grandiosi effetti di 
B 
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Sili , Biade , Biscotti , A itrcccj marittimi , Artiglierie , Arni ie. ) 

consumò- senJa, p«g»re , 0* prò i vi affuocare Capitali di ZcC- 
wrwtmòdico in denaro contante 6,173.419:4 di Due. Effettui 
.da' DWlli.» Vietili dibattano li Ducati 1 .6834604 spesi petit 
.Franosi, resterà per lajola Veneti» mi dùpendiodi 0.4.389,060, 

E fra questi «i notino le «finenti rinessibili Somme; 

Ambasciata Sanfermo a" Parigi ' . : ■ . . . D. 30.303G.4 
Altre spedizioni a Milano , Parigi , Dalmaria , e 

' Levante . : ■ ■ D- ffiljttl 

Salario alla Municipalità . : . . : D. 43.132:- 

Delto ali! Comitati . ' '. : !' "'. ' . ' .' D. 41.045:17 

Detto alle Deputaiioni . . . . I . . D. 17X71:19 

Détto alle Commissioni . ...... D. 33 005: ! 

Alle Camere giudicanti ....... D. 13.830:11 

Al Tribunati . ' . . '■ t , . . . . D. 14.^^14 

Ad altri" Funzionari" STvériT^*" *• ' ... . D. 6.831:18 

In Spettacoli . D. 34.594: — 

In Stampe . . ' . . '■" • . D. 12.054: 7 

In Carta, e Libri D. 4.516": a 

In Grati ficaiioni D. 10,301:15 

Dati dalla Municipalità ai Comitati per maneggi D. 136.525: — 
Spese diverse della Municipalità, ed altri Comi- 
tati . . . . .". ■ ...... D. 44.876:20 

1 Veramente Governatori cosi economi , e parchi nello spen- 
sero hanno n« M declamare contro gli Aristocratici scialac- 
quatori. Eoi però hanno un talento mirabilmente fecondo in 
ripieghi , ed artifici per ottenere il loro oggetto . 

E qui è molto osservabile l' industria specialmente di eer- 
10 Scrittore , il- quale esagerando tutto ciò , ebe serve secon- 
do le. sue mire a rendere odioso il Veneto Governo, prin- 
cipalmente degli ultimi tempi , non dice una parola sola ne 
iiille moderale misure da esso sempre conservate nelle Imposte 
de'Sodditi , ne sulla violetti* delle circostante , che dall'anno 
1784,. in, pai divennero sempre più gravi, e stringenti. 



Ave» già compianto questo bnon Cittadina la dispersione 

delle pubbliche, rendite nelle dilapidazioni de' Baili , de* Gene- 
rali , de' Residenti , delle provvigioni , ed altri simili of- 
getti ' ■ Sarebbe un diitaccarsii dal vera , e dilla ragione , 
le volessi negare , che dì tratto in tratto l'umana fragiliti 
non introd ueesse , per opera di alcuni' inonesti , degli 
abusi in qualche Ramo del Veneto Governo . Neil' atto però 
che si deve confessare non esservi il Mondo Instiruzia- 
ne , che conformate al possa alla perfezione ; dòvrassi in 
pari tempo ammirare la costanza , e l'imparzialità , con la 
quale si prestò sempre il Veneto Senato a togliere i' intro- 
dotte imperfezioni , cercando d'impedire li conseguenti ditpen- 
dj • La Veneta Distributiva considerava ne UL suddetti Uffizi una 
fonte di conveniente compenso alla privata Economìa di quegT 
Individui , o Famiglie , che continuamente profondevano le do- 
mestiche loro Fortune nelll Reggimenti , nelle Ambasciate, nel- 
la Carriera Militare Marina ; Uffizi tutti questi , eh' erano as- 
sistiti da Emolumenti notoriamente conoscimi come insufficien- 
ti a sostenerne il dispendio necessario , e di decoro . Ma se la 
malignità sa a vivi coioti esagerando dipingere. , come un Vi- 
zio accomunato a tutto un Ceto , quello di pochi , nelle don 
frequenti Manomissioni , e qualche Conclusione de' Popoli L 
sempre però dal Governo repressa, qualar conosciuta; perchè 
la Giustizia imparziale non riivegllerà alla universa! e ricono, 
sceme ammirazione la memoria della lunghissima serie di que* 
Patrizi, che in tutti li unti secoli della Veneziana Repubblica, 
anche ne' tempi nostri, piuttosto Padri , che Governatori di Su-, 
sero 3 larga mino le loro sostanze , sotftaendole alti loro Ere- 
di , sopra li Popoli al Regime loro affidati, e con ragionevole 
decoroso Lusso felicitatole delle Arti; e col tenere a spese pro- 
prie , in tempi di Carestie moderato il prezzo del Pane , a 
collo soccorrere d'Elemosine li bisognosi ì Questi non sono casi 
esagerati, che formino Epoca nella Veneziana Storia Civile; 
ma compongono uh quasi continuo successiva sistema, origina- 
to dalla -Pubblica, e privata Instituiione di quasi lutti' li TeS 
B i 
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nett, che imparavano t'ho dall' infamia d' essere "atti più '.per 
gli - altri , che per' sé stessi. Esistono attualmente " molte Fami- 
glie, che composte di due, o tre Fratelli hanno sostenuti sino 
a cinque Reggimenti di prima ' classe ■ Molti sono' qttcgl' Indi-; 
vidnt , che hanno esercitate tre successive Ambasciate a Corti 
Sovrane; assai quelli t che percorsero tutta la Carriera delle Ca- 
riche Militari Marine, e tutti con scarsissimi stipend; , e mol- 
tissimi sema la ricompensa dellì Generalati, o del Bailaggio , 
o sia Ambasciata in Costantinopoli, contenti, o di essere bene- 
mèriti della Patria , avendo felicitati li propri simili , o di ^ es- 
sere fregiati di : qualche Posto interno di distinzione, come 
eia il fregio di Cavaliere , o la Cospicua dignità di Procurato- 
re di S. Marco , che per indossarne l' Insegne costava rilevan- 
tissime spese, tutte a benefizio del Popolo . Ma questa conse- 
jjtienie' di amor Patrio sono ignote ali? avida' 'Finanziere . vero 
coneuMore dcWe' ^uf unluiii f-xA all'inonesto Forense. Le Pub-' 
bliche Liberalità poi non erano ristrette alla sola classe de* po-' 
veti Pattili , ma si dispensavano dal Governo ancora "sopra gli 
atei '-Cittadini', specialmente ali i Secretati, è loro Famiglie, al" 
ceto Militare-, al Ministero , oltre le tante Opere Pie. 

ti' tauiio'' si declama, e si dà ad intendere agi' imperiti , che 
da cinquatu'antal a questa parte l'economia era cattiva , ed. ni 
sommo sbilanciala , e che per l' immenso Deficit era impossibile, 
che pili sussistesse -il' Governo già vacillante nelle sue basi - 
JvJn senza la forza' preponderante di quel partito, che fece ca- 
dere, o vacillate altri anebe più floridi, e potenti Governi, a 
chi 'li darà a credere, che per 44. Mìllioni circa di Dtficit ab- 
bi* necessariamente " a cadere un Governo , il quale già sussi- 
stette- con debiti anche molto maggiori; ed in varie vicende 
andi sempre soggetto , rome tutti gli altri, a riiìessìbili sbilan. 
e) , e quindi introdusse economiche riforme; ed in conseguen- 
za avrebbe potuto , godendo per qualche tempo di pace, e di 
tranquillità, risorgere dal. suo decadimento? Sembra, ; che fra 
le maniere già adottate ne^etnpi a noi vicini per avvantaggiare 

il' Pubblico Erario si condanni quella di vender té Cariche , co- 



me. nuova, e come gravosi pel Pubblico, che si addossava un 
peso di più a un milione di capitali vitalizi . L' Economico 
espediente della vendita delle sole Cariche di Ministero, mol- 
li; delle quali erano anche eccepite dalla Vendita , non età mio-' 
vo, ma in altri incontri eseguito; e ne' Secoli più remoti, e 
neir ultimamente compiuto - Questo espediente non caricava di 
alcun annuo peso l'Erario, se non nel caso ( il quale certo 
ni si poteva , né si doveva supporre ) in cui per la distruzio- 
ne del Governo venissero anche a sopprimersi le Cariche inser- 
vienti allo stesso , nel ijual solo caio rimaner dovevano froda, 
ti li compratori di quegli annui Emolumenti , che avevano 
acquistali col proprio Denaro , e che il Sovrano M. C, all'E- 
poca 1770, quando con sua Legge ordinò la Vendita dì tutte 
Je Cariche di Ministero in tutti li suoi Stati , contemplato ave-' 
va, tome un' mile. mezao conducente C cosi dice la Legge 17. 
Decembre 1780. ) all'importanti deliralo oggetto di non Aggiunge- 
re nuove' Contribuzioni aiti Sudditi. 

Come però non è mìo scopo di seguir passo passo le osser- 
vazioni tutte maligne de' Libellisti , ma di restringermi a dire 
del sólo artìcolo delli , cosi detti Depositi nella Zecca della 
Veneta Repubblica ; però sema esponere con ordine le accuse 
vo solamente accennando qualche cosa così di volo, da cui' ap. 
parisca la mala fede, e la malignità degli appassionati Scrittoci . 
Sarebbe ben da parlare appositamente, e con metodo Storico 
del Banco-Giro, punto assai interessante , ( e forse il si fari 
in altro Opuscolo ) ma per or» basii sapere, che. il debito del 
Banco-Giro, che si disse ascendere a D. 1,115,776" non è gii 
effetto, come dolosamente si finge, di particolari aibitrj di que- 
sti ultimi tempi, ina rimonta sino alla prima istituzione del 
Banco, ed era molto maggiore al principio del Secolo Decimo- 
ottavo, e fu di tratto in tratto aumentato da intacchi partita- 
lari, de' quali non avea colpa il Governo; anzi se . ne addossava 
il peso, e la mallevarla ; e quanto ai D. 87,387 negli ulti- 
mi tempi disposti dal' Pubblico , si dovea dire, che a cauzione 
di questa, somma esistevamo in Zecca quelle verghe d' Oro , e 
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d' Argento in somma mollo maggiore , della quali ano» al pos- 
sesia la Municipalità per la cadute della Repubblica. 

Ma nome pub trovarsi equità , e buona fede in gente , la 
quale ei.iger.mrlo, come diceva poc'anzi, gli ultimi tentativi Cu- 
ti ti .il fio verno per raccoglier denaro , si scuepre sempre aper- 
tamente fai» , e poco , o nulli dico delle stringenti circostanis, 
che ne imponevano la dolorosa necessità, e diminuisce nota- 
bilmente la somma dello spero; mentre pochi periodi dopo* 
a difesa del Democratico Governo, adoperando al rovescio ti 
diminuisce la ri minerai di quanto avea lasciato 1' Aristocrazia , 
e si ammucchiano con sforza oratorio li gravosi pesi, ch'eta- 
no addossati al nmm> provvisorio Governò V 

Se sì estrassero dalle Casse intitolate del Bagittino BOI» gii 
Di 381,754., come fu scritto , generosamente accrescendo, là Som. 
nm di D. 50000 circa, ma bensì D. 131,848 G. 11., come 
apparisce ad evidenza JaH<- Opuscolo, in titoli to : fomiti Ecoin- 
mUe ec. , se ne impiegarono fotsc joo.ooo sólo per Veneri a , 
abbandonando la Terra Ferma , come dissero li Democratici ? SÌ 
vede ami dal Quadro suddetto , che maggiore assai fu. la som- 
ina impiegata per la sola Terra Ferma - Se si esaurirono. 
D- 330,000 de' depositi privati , non già in questi soli ultimi 
tempi , che altro si lece , se con quello , che fatino gli stessi 
Monti, di Pietà , i quali girano , ed impiegano il denaro da 
particolari depositato , senza la menoma ingiustizia , perche pron- 
ti alla immediata restituzione? 

Se t' impiegarono nel 17E4- D. 683,000. del Deposito intangibile 
piuttosto che aderire a' progettati Forestieri gravosissimt imprestiti , 
fu questa una pura imprestanza col rigor delle leggi presa dal 
Senato da questo Deposito, ch'era pure da lui istituito, e per 
rimetterli in breve periodo di tempo. Nonsi dovea distruggere il 
Governo , che si avrebbe soddisfatto a questi oggetti di Giusti 
zia. E quanto agli ori , ed argenti delle Chiese , li Libellisti 
toccano questo punto solo di passaggio, sapendo bene alcuno dì 
maggiore autorità tra loro , che potressifno dimostrare , con. 
iireftagabili documenti , che sono il Covcrno Aristocratico per- 
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Tennero alla Zecca di questa ragione D. 417,704 G. vj. , da' 
quali già esistevano all'Epoca dei i6. Maggio B confessione de' 
medesimi Democratici D. 300,000., ch'erano in parte, come- 
dicemmo, per la somma occorrente, a cauzione del Banco- 
Giro, e sotto il Democratico si portarono alla Zecca ori , ed 
■Trenti di questa ragione per la doppia somma , -cioè di 
D. 856,604 G. zi fuggiti , si può quasi dire, dalle mani di 
quelli , che spogliarono le Chiese perfino de' Vasi Saeri , in 
Massa molto maggiore . Finalmente , se oltre a questi Fonti , 
se ne aprirono altri . ancora per raccoglier danaro colla doppia 
Decima, coli" anticipazione di Dui , senza però minorarne queir 
annua Rendita , che in allora producerano , ami in qualcheda- 
no d'essi accrescendola, e con altre imposizioni a solo peso dei 
Veneziani ; non è da compatirti un Governo, che angustiato 
ogni dì da nuove emergenze , ricorra a tutti li meizi possibili 
per supplire a' pesi estraordinari gravitsiroi , e non preveduti , 
che lo sopraccarica no a dismisura? Quando poi si viene all' ar- 
ticolo delle spese, se ne ristringe la somma a soli D. 1,465,000 
Impiegati nella difesa di Venezia , e nelle somministrazioni alle 
Estere Truppe, appoggiandone il calcolo all'autorità dì un li- 
tro , in cui: si parla degli ultimi oli" anni della Reppubilica *' 
Qualunque aia: J' autorità dì nuesto Libro nel tempo stesso, e 
combattuto, ed usato, quando riesce comodo, mutilandone an- 
che il testo, e qualunque tiene le circomme, ed i tempi, ne' 
quali ivi ai limita questa spesa, convien dire, che chi cosi par- 
la , q non abbia veduto , o abbia voluto ignorare il sopra men- 
tovato Opuscolo intitolato Quadra Economico te-, in cui con 
irrefragabili documenti, e con esattissimi calcoli si prova, che, 
senza computare le spese grandiose fatte nel!» difesa di Vene- 
aia C *); per la; sola Terra Ferma dal 1. Giugno 179$. , cioè 



( e ) Starnati untatiti , eie lago mi occiìt , dimostrata , eie 
!' jirmatntttiei deilt lagune in nudici miti tra materiali, Pagi* f 
l'estiar}, 1 rislauro di Fortezze te- importò D. 1,237,301 G. ij. 



'nel corso di quasi un anno, s" impiegò a sollievo delle Sud- 
dite danneggiale Popolaiioni , e a servigio delie Truppe estate 
la rilevarne somma di D. 1,980,315 G..J6., lo che serve, an- 
che a smentire, secondo l' oggetto di queir Opuscolo la sì di- 
vulgata, e si falla calunnia, che gli Aristocratici alibi ano smu n- 
[a la suddita Terra-Ferma per abbandonati» poi ncil* uopo tn% 
:glore. - . . , 1 „ , . •* .-l . : y Al 

Nè dovea maravigliarsi chi fu M uni ci pali sta , che la . Muni- 
cipalità non abbia ritrovata la Scrittura, in giornata quanto * 
molle partite non girate; giacché sa ben egli quali fossero le 
pressure , e le angustie di quegli ultimi giorni , ne' quali tulio 
era. disordine, agitazione, violenza, nè dovea tanto calcare aiti- 
le due partite, ch'egli chiama rifltiriiili , cioè dell! Zecchini 
1666. L. i. 16. dati al Morosini , e dell! Zecchini 6000. dati 
« persona secret»; mentre quanto alla prima partita,. sa ben fi- 
gli , che fu impiegata, pei. compire le spese necessarie per !' al- 
lontanamento dalla Città, tanto desiderato dalli Democratici, 
delle Truppe Schiavoue , e quanto alla seconda partita, non 
possiamo non restate sorpresi della prude missini a cautela dell' 
Autore, il quale cuopre con un sigillo così sigoroso l'uso, 
che si i fatto delti 6000. Zecchini., che già è a comune no-, 
tizia essere stati presentati in tenue attestato. di ri con osceni» dal- 
li Deputati al generoso Francese Haller, onde ottenere il più. 
facile loro accesso presso al Generale in Capite, Bonaparte; 
fatto, che il Democratico amore fraterno non avrebbe occulta-, 
to con riserbo cosi prudente, se avesse, potuto provare in quella, 
somma un' arbitraria usurpazione di qualche Veneto Pattino, . 



Dohhìamo però avveniri , che tinta questa somma non è istruir- 
binaria , comprendeniati in quella le paghe di alcune Compagnie ve- 
nite 3»IH Bipartì Oltre-mare , ( l' armamento iella Squadra Self 
rimirante che importò quella sola circa 53 ,oo». -Oac<*i ; aititi 
può affermarsi, che. le spese (straordinarie per questo conto sorpas- 
sarono un Miiiione di Ducati Effettivi . 
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Potremo ben noi maravigliarci di quanto si mite dar ti 
intendete , quando fu asserito , che dalli Municipalità furono 
pagati D. 600,000. a' Creditori dei passato Governo in generi , 
ed in Danaro ; mentre dal Quadro Economico risulta colia solita 
età Ite zia , che li creditori in soldo erano per la somma .di 
D. 150,000. , e questi forse saranno itati pagati ; del qual fat- 
to , che sarebbe stato di tutu Giustizia , non si trova alcuna 
prova beli' autentica Revisione. do' conti fatta alla Municipalità. 
Tutti poi dovranno maravigliar» della franchezza, con cui ai 
esagerò il vuoto dell' Arsenale ; mentre tutti sono testimoni de- 
gl'immensi effetti , che furono venduti, e trasportati dalli Fran- 
cesi ; ed è noto il Bapporto del Farmacopea , e Municipalista 
Dandolo , nel quale pone 1' Arsenale, come uno de' Fonti do- 
viziosi della ricchezza de' Veneti , ed uno Sconto, diremo noi, 
del Debito imputato agii Aristocratici . 

Dopo tante, o falsità, od esagerali™! , chi potrà credere, 
che il Veneto Governo nella sua caduta abbia lasciata la som- 
ma unicamente di D- 305,56? G. 11 nella Pubblica Zecca tra 
Soldo effettivo, ed Argento in "erghe, ed in lavoro, e. di 
D. 50,680- nel Banco-Giro? tanto più, che dall' accennata au- 
tentica Revisione apparisce un notabile divario , che fa ascende- 
te la somma esistente nella iiecca in dinaro , e paste a 
1). 4:9,046 G. 16, c quella del Banco * I). 111,605 i Già 
l'intende , che ulrre di ave» diminuito queste somme non si la 
pur paiola deile raoi • --• nmanenee lasciate •!.! Governo me- 
desimo in effetti utili , e costosi, cioè in Sali , Farine, Bi- 
scotti, Attteccj, Armi, Artiglierie , ed alni Generi, le cui 
somme ammontavano ad un «loie assai significante . Ma tutto 
ciò fi dovea tacete, peiché lo scopo era di mostrare un Gover- 
no dilapidatore, e strascinato dalla sua mala amministtar-ione 
sull'orlo del precipizio . Oh quanto è facile in qualunque so- 
cietà di uomini < e basta dir uomini per dinotare imperfezio- 
ne ) gridare all'abuso, quando si va raccogliendo, ed ingran- 
dendo tuno il male , e tacendo tutto il bene , o ami interpre- 
tandolo in parte sinistra ! :>...■ 
G 



Mn troppo anche mi sono dilungato dal mia oggetto prin- 
cipale; giacché non polendo esse re una piena , e trionfante con- 
.filiazione di tutte le accennate particolarità , se non il fratto di 
lunghi esami, c confronti su molliplici fatti, e documenti, 
per non arrischiar cosa , che non sia pronità ali' evidenza ; io 
mi ristringo , secondo li proposta idea , a parlare con dimostra- 
tiva esatte»! delli cosi detti Depositi della Zecca; ed in que- 
sto argomento fisso due Epoche , cioè quella del fine dell' ul- 
tima Guerra uel 1719-, e quella dell' ultima neutralità armata 
nel 1748., e stabilisco un fatto, il quale servirà a dimostrate, 
che a &omc di tutte le «tra ordinari egra» ose spese verificateli nel 
colo periodo da* Democratici indicato , fu ciò non ottante dal 1719. 
al 1707. per la somma di oltre 4- Millioni di Ducati Effettivi 
diminuito il Pubblico Debiro ; e che dal 1748. al 1707. furo- 
no sborsati in denaro contante per affrancazione del debito dell» 
Zecca circa undici .MiJlinai di Ducati Effettivi , e che perciò 
agi' Individui .almeno dell'età nostra non potrà»» mai rimprove- 
rare una -vergognosa dilapidazione . 

Siccome però con questi millioni affettiva mente esborsati si 
minorò il debito Pubblico in questo intervallo di tempo della 
rilevante Somma di quasi 36. Millioni di Ducati , c l' annuo 
dispendio per conto prò di Ducati Effettivi 540,753 cosi è 
necessario premettere alcune notizie per lume di chi non è al 
latto delle operazioni economiche dal Veneto Governo in tal 
periodo , ed in tale ramo di Economia eseguite , onde tolto 
ogni equivoco , che da' malvagi si tentasse di spargere, sì rie* 
nuca la verità del fatto con tale evidenza , eh' io posta sfida- 
re chiunque a smentirmi . 

Fino da più remoti tempi , anzi fino da quelli , in cui li 
Democratici vollero far credere , che Democratico pur fosse il 
Governo de' nostri Padri ( lo che in rigore di fatto mai non 
lo fu) fino, cioè prima del 1100. (a) cominciò il Veneto Go- 



Ca> Sanài Tom. 1. C. 410. e Ztzhià iti C intuii . 
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Terno ad avere Capitili a proprio debito - A misura che le 
Politiche militari esigerne obbligavano a dispendi , o permet- 
tevano risparmi , aumentavasi , o diminaivHt la massa de' Pub- 
blici Debili , aprendosi or nuovi Prestiri, or estìnguendoli. 

Offre anche in tal ramo la Patria Storia luminoso esempi» 
di aver due Secoli fa immaginato , ma però solo in parte po- 
tuto eseguire, 1' espediente si utilmente «'tempi nostri posto in 
pratica dall' Inghilterra , e ben a ragione tanto commendato dal 
celebre Mallet du Pan (a), cioè di stabilire un'annua Somma 
tratta da un'estraordinario Fonte di attivo Introito per l'af- 
francazione del Pubblico Debito, aggiungendo a questo fondo 
annualmente la minorazione del prò , che derivava dal debita 

Ma se l'Inghilterra in mezzo ad una quanto dispendiosa , 
altrettanto gloriosa Guerra , mercè la floridezza del sempre cre- 
scente suo Commercio potè continuare «inamente nel salutare 
ritrovato; non potè ciò avere il totale suo- effetto nelle no- 
stre Lagune ; poiché mentre le lunghe costose Guerre sopravve- 
nute obbligavano ad eccessive spese ; la decadenza del Commer- 
cio , specialmente marittimo, conseguenza, e di quelle, e della 
scoperta del Capo di Buona Speranza , minorava le pubbliche 
rendite. Non ha potuto quindi effettuarsi la totale cominciata 
estinzione del Pubblico Debito,, anzi si dovette ricorrere a nuo- 
vi Prestiti , alcuni assicurati sopra il totale delle pubbliche ren- 
dite , altri sopra parziali rami , e perciò chiamati Depositi 
Sale , Oglia , Mucina te. , alcuni con prò vitalizi , altri perpe- 
tui , ed anche questi or più , or meno onerosi, secondo le 
circostanze, che giunsero alcune volte a grado cosi stringente, 
di obbligare a sospendere in parte il pagamento degli annuì 

A misura però , che le circostanze lo concedevano , or riu- 
nlvansi ad oggetto dì semplificazione In un solo deposito 11 



(a) Mtttnrìo Britannico N- XV- 

C * 



diversi , eh' erano ad eguali condizioni ; or per economici og- 
getti i raspolla vanii quelli vitati*; alti depositi ei HttreAts ; onde 
colla minorazione dell' annuo prò , e poter bilanciare la pub- 
blica economia , ed avere un fonte per estìnguere qualche 
Capitale, o il Deposito de' più gravosi, offrendo a' Creditori , 
o il proprio volontario passaggio in altri meno pesanti per 
l'Erario ; ed in quanto all' indicato debito di prò non pagati , 
il Principe se li addossò quali nuovi Capitali , e pagò anche 
su questi un annuo discreto prò , come c' insegna il Veneto 
Storico Foscarini . 

Dal seguente Articolo di Scrittura dei Magistrato de' Depu- 
tati , ed Aggiunti alla Provvision del Danaro- risulta , che la 
spese per l'ultima Guerra dalla sola Cassa Estraordinaria in 
quella occasione istituita , oltre molte altre fatte dalle varie 
Magistrature per lo stesso oggetto , e molte , che restavano a 
supplirsi , ucewro a i«. MiUiooi di Ducati Effettivi , e che 
li Capitali a Pubblico Debito giungevano allora a Mlllioni 70. , 
senza computare gli altri Millioni di debito con. prò- , dr cui 
Baderemo ■ 
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ARTICOLO DI SCRITTURA 



Del Magistrato de' Deputati , ed Aggiunti alla Pravvision del Danaro 
de dì io. Maggio 1719. inserta in Decreta 17. Maggi» 1719, 



*— 'Gitile la costanza dell'Eccellentissimo Senato , così iteli' 
accorrere ai meni della difesa in tempo di Guerra, che a 
quelli della presti nazione in tempo di Pace a sollievo de' pro- 
pri Stati, e de' Sudditi, viene ad essere documento al le lo Ho. 
stro per adempire alte proprie partì, con ì' esponete tutto ciò, 
the valer possa a sollevare da notabili pregiudizi la Pubblica 
Economia. Sconvolta questa dagli eccedenti Dispendi , a' quali 
ha dovuto soccombere per il lungo periodo di quasi un Seco- 
lo , ommelteitdo le più amiche memorie , nel qua 1 tempo Ita do- 
vuto la Pubblica prudenza sostenersi 3 fronte delle prime Po- 
tenze contendenti dell'Europa, o dichiarita nell'impegno delle 
Alleanze , per far argine all'Impressioni della Potenza Otto- 
mana, o con figura neutrale ,a preservazione de' propri Stati. 

L' impegno di qitest' ultima Guerra , sebbene non molto 
lungo, altrettanto però molesto, poò contarsi tra li più ardui, 
per la resistenza s'è dovuto fare all'ingiusta sorpresa de' Bar- 
bari , coli' allestimento di Forze Terrestri, e Marittime, crac- 
colte in Esteri Stati , con profusione de' Tesori , e posto in es- 
sere un prodigioso travaglio negli Arsenali , sema risparmio 
anzi con quei meizi , che la necessità ha saputo rendere piti 
eccedenti , e pesanti per la Pubblica Cassa . Quindici Sfittimi 
asciti dalla Cana £ straordinaria di Guerra , oltre II iiiftndj de' 
Magistrati , e dille Camere per leve di milizie , ei apprestamenti 
Militari nel periodo di ioli anni quattro , spremuri da varj Fott- 
ìi , averan dato un saggio al Mondo , ed alle maggiori Po- 
tenze , di quella Forza, che forse non si credeva > scandagliati 



SERENISSIMO PRINCIPE. 




il 

anco in quest' occasione la felicità de' Pubblici Stati , la ri celi et - 
za di questa Dominante , e maggiormente assicurato de' Citta- 
dini , e de' Sudditi l'amore verso il suo Principe. 

Tutte le somme , che. sono state raccolte , si puonno dire 
con prodigiosa maniera , essere uscite dal proprio Stato , poco 
«»endo il Soldo Forestiero , che in ta! incontro sia concorto 
a suffragio de' sofferti dispcodj ■ 

Fu bensì mira particolare di quelli hanno aiuto l'onore dì 
servire 1' Eccellentissimo Scolto alle direiioni della sua Eco- 
nomia , il tenersi lontani dal contraere debiti con Ipoteche per- 
petue , massima , che se avesse prevalso oc' tempi decorsi , It 
-u dm ti sjreUt caricai* H iettami MtUìni il 
itiito, fa'qmitì ita veJe U Pattiti*. P"i4t*za yiatte imi i<f- 
fcìlt itsgavérrì* 

.. , . . Omissis. 

Data dal Magittrato de' Deputati , ed Aggiorni sopra 
U Pio», del Danaro li irj. Maggia 1719. 



Ma non si restringevano. le pubbliche angustie in tal epoca, 
a questi soli 70. Milliont . Datj , e Gravezze per alcuni anni 
obbligate a Particolari per le somme anticipate durante la Guer- 
ra , da estinguersi eoo le Rate di quelle , ed 1 prò- assai pe- 
santi , che ammontavano ad altri Ducati j.713000. , e che do- 
vcano estinguersi in soli 9. anni , formavano una considerabile 
sottrazione dell'annua Pubblica Rendita, come si riscontra dal 
seguente Articolo di Scrittura pochi mesi dopo prodotta dallo 
stesso Magistrato - 
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ARTICOLO DI SCRITTURA. 



1719. iti. Apna. 



SERENISSIMO PRINCIPE. 




blamente informare qii.il somma annua si tenda necessaria da 
provvedere in sostituzione delle anticipazioni prese , per le qua- 
li resta sbilanciata la Pubblica Cassa . Il secondo in qnal anno 
sia la medesima per bilanciarsi sul piede presente , e ciò ri- 
spetto alle riferite anticipazioni , che s'onderanno estinguendo. 
Il terzo riguarda il modo , eoo che provvedersi la somma stessa 
senza l' imposizione di nuove Gravezze annue, the facessero il 
nuovo fondo . Ed il quarto in fine , je si potesse valere di 
qualche fondo vecchio, ed essendo questo obbligato, cosa po- 
tesse sostituirsi al medesimo, con tutto quel più che fosse 
creduto opportuno di suggerirsi dal Magistrato nostro, in or- 
dine anco al Decreta 17. Maggio passato , con oggetto d'accre- 
scere non meno le Pubbliche rendite , che di minorare pos- 
sibilmente li dispendi , il lutto a lume -delle Pubbliche sapien- 
tissime deliberazioni - 

Adempendo però il Magistrato con rassegnata dipendenza , e 
colla sollecitudine comandata dalle commissioni non meno , 
che ricercata dall'importanza della materia alle proprie pani , 



Attrovarsi per anco tre Millioni , e 7zjooo. Ducati di an- 
ticipazioni provvisti nel. corso della passata Guerra , compresi 
Capitali , e Prò , la di cui estinzione autieri progressivamente 





Omisi is . 
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Moltissimi altri debiti restavano da supplirsi , fra quali quasi 
due Millioni al Pubblico Banco Giro , 500000. Ducati- per soli 
Biscotti , 22. paghe all' Armata ce. , ed ecco lo staro desolan- 
te , che offriva allora la Pubblica Economia , e col quale s'in- 
cominciarono li settant'otto anni di pace, ne'quali si verifica- 
rono tutte le spese estraordinnrie da principio indicate. 

Per accorrere dunque a queste , per estinguere li debiti ar- 
retrati ; e finalmente per far fronte alla eccessivamente minora- 
ta Bendila Pubblica per le suddette cessioni , si dovettero col 
prendere nuovi Danari a Censo , aumentare li Deposili Ma- 
cina , Oglio , Scuole, Arti ce. rilevandosi dalla Scrittura 
173 7. 29. Mario , che per tali oggetti nel breve periodo dal 
1730. al 1737' oltre le anticipazioni si dovette aumentare il 
debito di Capitali aà tìttiiti per la somma di D, 4,184,687. 

La terza Neutralità aumentò di più il Debito Pubblico , sic- 
ché nel 1748. ascendeva -per - la calcolazione allora fattane a 
Due. 80,243,534:- divisi nelli diversi Depositi < che importava- 
110 la somma di prò Due. 1,052,982:- ) come dalla Tavola po- 
sta in fine, nella quale si ravvisano li Depositi , ch'esistevano 
all' Epoca dell'anno 1710-, c quelli istituiti , od aumentati po- 

Respirara allora qualche poco fa Pubblica Economia si potè 
applicarsi a minorare il debito pubblico , io che si fece nel 
seguente modo . 

Quanto al debito derivante dalle Rate scorse , e non pagaie, 
si stabili , che fossero soddisfatte ad una rata all' anno le 46. 
Rate maturate dall'anno 1700. al 1746-, e che in seguito il 
prò di detti Capitali fosse ridotto a quello soltanto, ch'effetti- 
vamente avevano fino allora percepito li Capitalisti Creditori . 

Quanto poi a' Capitali , furono aperti io seguito nuovi Pre- 
stiti col minor possibile prò ; e col danaro , che andava in 
questi affluendo , unitamente ad alcuni Rami di pubblica ren- 
dila a tal uopo destinati , si affrancarono i Capitali medesi- 
mi , cominciando prima dalli debiti , che negli ultimi tempi 
entrili fatti , e che portavano un prò maggiore , ed in seguito 
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fi- 
dagli diri più antichi . Questi '«litichi Capitali perì» erano, in 
questo intervallo di tempo decaduti infinitamente di vaia- 
re , e perchè non avevano alcun tempo fissato per la. 
loro estinzione , ed affrancazione , e perchè in questo pe- 
riodo erano stati aperti gì' indicati Depositi di Macina P 
Oglìo , Scuole , Arti co con prò più vantaggiosi , e 
quasi tutti anche con annue stabilite affrancazioni ; sicché lk 
facoltosi in questi concorrevano ad investire li propri Capitali r 
piuttosto che acquistare Capitali de' vecchi Depositi . Li posscs-: 
sori adunque de' vecchj Depositi , che avevano per le proprie 
circostanze a servirsene, non potendo per dritto ripeterne l' af- 
francazione dal Principe , li vendevano a prezzo assai vile , e 
con molto ribasso dal primitiva loro valore ■ Gran parte perciò 
di questi Capitali erano srati acquistati da' Particolari a vilis- 
siroo prezzo ; quindi era giustificalo il .Principe se non pagf> 
tutto il debito, come era scritto iu' Quaderni. Da tali moti- 
vi guidato il Senato nel 1766. ( nel qual tempo, come si 
iiri, essendo stati chiusi li Depositi Arti, Scuole, Macina, 
ed Oglio, si cominciò l'affrancazione di questi Depositi vecchi > 
riconosciuto il valore, che avevano allora questi Capitali nelle 
private contrattazioni , eh' era più, vantaggiosa aili Credito» 
di quello che allora corresse ne' privati contratti , e con tali 
norme si esegui in seguito l'affrancazione. 

Pei Capitali , eh' erano agli Offici Provvedile* ali! prò fuori 
di Zecca ,. Pro^vveditor in Zecca al ì- per 100. , e Hegolaeionr 
Ghetto, per ogni Capitale scritto di D. ioo- con Credito di tutte 
le 46. Rate , eche nelle private contrattazioni valeva D. 50. si cor- 
rispondevano Effettivi 57. al momento dell' affrancazione . Per quelli 
all' Officio alli Prò in Zecca alle 2. ogni D. 100. scritti con. le 46. 
Paté , che in Piazza correvano D. 30. si corrispondevano D. j8. , e 
ciò tanto se li Proprietari volevano riscuotere li propri- Capiti- 
li in danaro , quanto se volevano trasportarli alli nuovi aperti 
Deposili , nel che erano i laici in. liberti, non già le così 
dette Mani Morte, che dovevano per legge tenerli sempre de- 
positati nel Pubblico Seno . 
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- Siccome però le Affrancazioni di questi Depositi seguivano rìpar- 
titamente , e non tulle in un' anno ; cosi al caio dell' afta arnione 
del Capitale, non avendo il Proprietario percepito lune le 46. Hate 
di sopra indicate, di cui andava creditore , e che appunto esigevano 
46". anni per percepirle, al caio, dissi, dell' affrancazione pagava, 
il PrincipealProprietario (o «quello, cui esso Proprietario in orì- 
gine avea trasfuso il Diritto ) quanto era creditore per conto 
delle indicate 4S. Rate in resto ; e dietro tal norma sì pub- 
blicò la Tarlila a stampa nel 1766. , repubblicata più volte , 
eh' c tra le mani di tutti , dove si vede il valore di ogoi 
Capitale con tutte le rate , il qual valore è nelle suindicate 
misure ; ed in segaito si vede il valore del Capitale medesimo 
spoglio di una, due rate ec Sicché spogli di tutte 46.', li pri- 
mi si riducevano a D. 31:13' per ogni D. too. scrìtti, e li 
altri a D. siti, per ogni D. 100. sctitti : valutazoni maggiori 
di quei, che si compuuccars-nille private contrattazioni. 

Si cominciarono adunque tali operazioni coli' aperta del De- 
polito 1753. al?., e mezzo per jod. Fino allora andava nsi bensì 
annualmente affrancando li Depositi Macina, Ogiio; ma niente 
minorava il Debito Pubblico; giacché negli altri Scuole, ed 
Arti si prendevano quasi altrettanti Capitali a Pubblico peto, 
onde sostenere gli annui aggravi . Potè allora in qualche parte 
respirare, cessato l'impegno delle armate Neutralità , la Pubbli- 
ca Economia. Si aprì un Deposito al 3., e menu ila estinguersi 
a D. 100,000. all'anno nella Somma di D. 4,000,000., onde 
{osse tutto questo dinaro impiegato nella estinzione di altrettan- 
ti Capitali dell! Depositi Scuole , ed Arti, ch'erano al 4. per 
ice. Si permise alti Capitalisti delti Depositi Macina , ed Oglto , 
eh' erano al 4. per 100- trasportarsi in questo nuovo Deposito , 
od anche nelli Depositi Arti , e Scuole , per essere poi con 
quelli affrancati; e per quelli, che riè l'uno , nè l'altro dita- 
li partiti scegliessero, si continuo r annuale affrancazione, eh' 
era già in corso; ma in questo caso perdevano 1' indulto di 
più investirli nelli Depositi Arti, e Scuole, e dovevano o in- 
vestirli nel Deposito al 3- , e mezzo , ovvero ritirarli dalla Zecca , 
Con 
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Con questa prima operazione si venne a minorare un meno 
per cento di prò sopra D. 4,000,000., senza ferire nè 1» giù, 
siiiia, nè I" interesse privato . ■ ^ 

Consolidato così il credito Pubblico, sì aprì nel 1756- l'al- 
tro Deposito intitolato Novissimo per Somma illimitata col prò 
del solo 3. per 100. con libera affrancazione a qualunque, iti 
ogni momento, onde impiegare il ritratto danaro all'estinzione 
delli rimanenti Capitali inveititi nel sopraccennato Deposito No- 
vissimo al 3., e mezzo, c di quelli ancora, eh' esistevano nellì 
Depositi Macina, Oglio , Arti , Scuole ec, non che dellì Ca- 
pitali laici liberi, ch'erano nelli Depositi Vecchi investili; c 
delle loro Hate ragguagliate con le computazioni suddette. Fi- 
nalmente estinti cosi intieramente li Depositi Macina , Oglio , 
Arti , Scuole , quasi per inlieto anche il Novissimo al J. , e mezzo, 
fu estesa col Proclama 177J. l'affrancazione a rimi indistin- 
tamente li Capitali delli Depositi vecchi della Zecca , permet- 
tendo anche il passaggio dalli Depositi vecchi al NovissimodeL 
le 3. a chi de' Laici Sudditi, o Forestieri , liberi , o Fidciconu. 
missi lo desiderasse, sempre però tenendo fetme le stesse Tarif- 
fe nella valutazione, ed obbligando a questo passaggio gli Ec- 

Concorrendo in buon numero li Capitalisti, attesa la solidi- 
tà del credito Pubblico , questo spedieme ebbe prospero effetto 
sino al 1784., perchè, com'era già decretato, si affrancavano 
li Vecchi Capitali non in proporzione delli Capitali, che. s' in- 
vestivano nel Novissimo , ma solamente della porzione , che in 
effettivo danaro vi affluiva. Ma in quell'anno la imperizia del 
nuovo Ministro, che vi presiedeva, ed insieme ì timori sparsi 
nella Nazione per le spese cstraordinarie , eh' era stato obbli- 
gato l'Erario ó' incontrare 1' anno antecedente per la Carestìa; 
in seguito per la Peste della Dalmazia ; e la Guerra di Tunisi 
in quel punto incominciata , fecero sì , che affollatisi li Capi- 
talisti per riavere li loro Capitali depositati nel Novissimo , e 
che potevano , come dissi , ripetere quando loro piaceva , do- 
vettero etstre sospese per allora le affrancazioni . Furono iti se- 
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gnito ripigliate , ma eoo annue fctermì'niM Somme , e deter- 
jninate pure furono le Somme , per cui si aprirono li nuovi 
Depositi , ne' quali a fronte delie eccessive spese, in cui la vio- 
lenza delle circostante poneva l'Erario per fiumi , viveri, ma- 
rittime Squadre , passaggi di Principi , pure annualmente 
D. (560,000 s' affrancavano ; dal che risulta , che le affrancazioni e- 
rano fisse, ed immutabili, c le prestanze erano annualmente 
decreiate , onde al primo momento , in cui cessassero le straor- 

nuasse sempre ad affrancare . 

Ad oggetto poi di semplicità si pensò nel 1788. di ridurre 
lutti li Vecchi Depositi , che annualmente si andavano estin- 
guendo con metodiche affrancazioni, dì ridurli , dico , col va- 
lore, ch'era stabilito, in uno solo; e pertiò li residui non an- 
cora affrancati delli Depositi Provveditor in Zecca al 3. , fiego- 
lazion Ghetto , e prò fuori di Zecca ( gli altri essendo gii 
estinti ) si trasportarono tinti al Conservator del Deposito col- 
la proporzione indicata . Le rate , che sopra questi non erano 
-ancora scadute, furono considerate per nuovo Capitale al 3., e 
mezzo, stabilendo e per questo Deposito, e per gli altri, al- 
cuni metodi perla loro affrancazione. Sicché nel J707. non 
esìstevano che li Depositi dimostrati dalla seguente Tabella se- 
gnata Num- Vili. , comprovata anche dalla seguente Scrittura 
segnata dal Magistrato Economico, in Data J- Sclrcmbre 174S., 
dimostrandosi inoltre con essa Tabella il metodo, con coi do- 
vevano estinguersi . Acciocché adunque a colpo d' occhio si 
riconosca l'andamento totale delli così detti Depositi della Zec- 
ca nell'or ora trascorso Secolo , la mentovata seguente Tavola 
rappresenta il loro stato nelle tre Epoche a principio indicate 
cioè 1719. 1748- 1707- , ragguagliando i Capitali al loro valore 
nominale, non che al reale sulle norme delle Tariffe gii so- 
pra indicate . Finalmente categoricamente si dimostrano li re- 
centi Depositi col 3., e mezzo, e col 4. per cento di Prò aperti 
nell'Uffìzio del Conservator del Deposito, coi titolo di Nuo- 
vo Imprestila , non che quello egualmente col Prò del 4. 



per cento. Intitolato di sovvenzione, aperto nelle Scuote co- 
si delie Grandi di Venezia , talli con 1' oggetto di supplire si- 
li bisogni estraordinari > senza alterare la solita misura delle Im- 
poste , e per non sospendete le decretate Affraneuioni annuali , 
per ogni Deposito già fissate . 
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l£r supplire a tanti impegni di Guerre dispendiose incontra- 
te ne' due precedenti Secoli dalla Repubblica con la prepotenza 
Ottomana, si caricò l'Erario di pesantissimi debiti, e più dì 
tutte molesta fu quella per In difesa del Regno di Candia 
per cui nel corso non interrotto di 14. anni fu partito di ne- 
cessità prendere Denaro a censo ad Hattdts fino col prò di 7,, 
e sopra Vitalizi di 14. per cento. 

Ottenuta la benediiion della Pace del i66g- , s'applicò la 
pubblica maturità a' studj di Economia, c del 1572. deve une , 
col meno d' estraordinaria Magistratura di tre Provveditori 
detti per l'affrancazione della Zecca , alla regolazione infra- 
scritta . 

S" instituirono due Depositi, 1" uno alle 3., l'altro alle 1- 
per cento, per raccogliete in Essi vari Capitali, e Rate, eh' 
erano sparse in più Depositi vecchi, e nuovi , dentro , e fuori 
della Pubblica Zecca. 

Nel primo alle 3. fu non solo eseguito il trasporto di molti 
Capitali ad Hxrtdti , ma furono in oltre aggiorni a' Capitali 
jnedesimi le Rate , che in molto numero vì erano andate in 
resto . 

Non si fermò qui detto trasporto , ma alli detti Capitali ad. 
Bandii vi furono anche aggiorni li Capitali Vitalizi , a' quali 
mutar si fece natura, mentre se gli accordò la perpetuiti con 
considerarli come Capitali ad hartèti , e tra V una , e l'altra 
condizione de' detti trasporti si formi il Debito Pubblico di 16. 
Millioni cinquecento settanta mille , cinquecento sessanta un Du- 
cati dì Capitali , che in detto Deposito alle tre per cento sì 
sono mantenuti in vita sino al tempo presente , e portavano, 
d'aggravio per piò annuo la somma di Ducati 797,116. 

Nel secondo poi alle z. per cento furono tras non aie le- rate 
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corse degli antedetti Capitali Vi lai ir} , che , come dicessimo , 
erano nati posti alla condizione de' Capi cali ad Hurdu nel De- 
posito alle J. per cento, e ciò 'si fece non per soddisfarle in 
tra determinato tempo , ma per convertirle in Capitale pari- 
menti ad Hsrdts , colla cprrisponsione però del prò ai Ihrtda 
in ragione di soli a. per cento. ... • ; 

Importarono dette Rate vitalizie tre Millioni cinquecento ottan- 
tadue milk seicento due Ducati, che aggiungevano alla Casi» 
Pubblica il peso del prò annuo per altri 71,651-, con che in tut- 
to è l'importar di detti due Depositi, in conto di Capital di 
30. Millioni cento cinquantatre mille cento sessantatre Ducati , 
ed era l'aggravio de! prò annuo di Ducali 868,768. 

Se dalla Piazza fosse stata considerata detta regolazione ài 
prò fino alle 3. e 2. per cento con occhio d' indifferenza , non 
si sarebbe nata alcuna doglianza. ■- >' - 1 ■ ..."* , . : 

Amichiti di Capitali : Prò per tanti anni esatti ponlualmente 
in ragion fin di 7. per cento ad Htredtr , e di 14. per cento nei 
Vitalizi : Accrescimento della moneta da Essi sempre goduto : 
Esenzione d'ogni gravezza; oltre tanti Privilegi accordati : E 
finalmente la rmiv,:r(ionr Arttr. Hate in Capitali ad Haredcs , 
celli Capitali Vitalizi in Capitali ai hxtiiti ; e delle Hate cosse 
Vitalizie in Capitali sempre ai Htrtdti , erano tante ragioni 
per rendere rapporto a' privali giustificata la detta regola- 

; Ma se vi forano doglianze per parte di questi ; non ve ne 
-mancarono però anche per la parte Pubblica . 

Molti considerarono leso il Pubblico interesse; perchè ravvi- 
vati furono i crediti delle rate decorse per l"addietro poco 
prcziate , e però Mercantati in Piazza a vii condizione. 

Altri sì lagnavano eoa più ragione della perpetuiti de'Vi- 
talizi, mentre !1 tempo con periodi non lunghi li avrebbe con 
la vita de' Possessori estinti . 

Ragionevole però sembrar potrà il sentimento dì quelli, che 
'barino credulo, che stato aia, l'accennato tuia di quei casi ', 



fi* sogliono jcuic-t alle deliberazioni spinge , dove la pru- 
itaia è angustiata a scegliere per bene il minor naie . 
. Un altro fallo sopra di delio affare è pur degno d' essere 
riferito , ed è , che decretatosi dall' E ceel [«minimo Senato , che 
il denaro, che per detta regolazione doveva risparmiarli , ri- 
manesse riservato per impiegarlo atti' affrancatione de' Capitili 
della Zecca , fa supporlo riuscitile detto effetto nello spazio 
d'anni non molto lungo-, ma Solito essendo il tempo colle 
sue ìmpicYcdute vicende a deludere le untane aspettazioni restò 
ben presto convertita la Cassa, che per detta Affrancazione e» 
rasi instiluita negli mi ordinari de' Casiierati , mentre poco tem- 
po vi fu d* intef rallo alla susseguente Guerra Ottomana , che 
jion terminò se non col finire del Secolo . 

Fatta la Pace , si ripigliarono del 1700. li studi d' econo- 
mìa , che furono ben presto interrotti dalla prima Neutralità 
Armata eausata Jalla lunga formidabile Guerra Ira PrirJcipi 
Cristiani , insorta a motivo della Successione alla Monarchia: 
di Spagna per la morte di Carlo li. ultimo Superstite della 
linea Austrìaci Spagnuola ■ 

Se fino a doto anno, in onta di tanti eccessivi dispendi ■ 
pagò l'Erario fuori delle proprie .forze eoa puntualità ogni 
qualunque genere di Piò , e doveva farlo per mantenersi in 
eredito , onde continuare a provvedere denaro specialmente da' 
forastieri , si trovò inabile alla continuazione d' una tale pon- 
tualità , mentre non corrisponderà no , nel tempo dell' accennata 
universale combustione delle Potenze d' Europa , li provvedi- 
menti estraordinari all'eccedermi dei dispendi delle milizie dì 
V. Serenità , ed al gravoso peso dei -prò , di cui oltre alte som- 
me sopra indicate della Zecca, ero fin d'allora aggravato dell' 
annua somma dì più d'un mìllione di Ducati per Prò alle 4- 
aopra Capitali «scendenti a ij. Millloni 378,(110. Ducati , eh" 
esistevano separatamente nei Depositi fuori di Zecca, con che 
ih titolo di soli piò ad tìtrikt uscire dovevano in ogni anno 
un millione SSj.piC Ducati, a' quali , quando uniti si fossero 
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li Vitalizi , che istituiti dopo il i&ji. nelle Casse di vari Ma- 
giurati, «ussiitevaoo del 1700;, no» *t vedrebbe la jpesa dei 
Pro à' allora essere ammontata a meno di 1. Millioni di Du- 



Dat.i dal Magistrato de' Deputati, ed Aggiorni sopra U 
BrarriskuB del Denaro li j. Settembre 174$. 



C O N C L U S I O N E. 

Saggio, ti imparziale Littore. 

Dopo aver veduto questa Tavola esattissima , potrai tu più 
lasciarti illudere dai Democratici, ti quali vogliono . darti ad 
intendere, che Hall' avidità degli Aristocratici sieno itati divo- 
rati in pochi anni 44. millioni ? Se le accuse in Epitome ri- 
strette si riducono a divulgare, che la conscguenti di 78. anni 
di Pace , fu lasciare un tale Deficit considerabile, e di *cui si 
è in dettaglio parlato; avrai veduto in confronto ch'i origi- 
nato da remotissime Epoche , e che in questo accusato inter- 
vallo fu ridotto, mediante le dispositioni del Governo in 16. 
Milllotii di meno, ad onta che oltre le Spese ordinarie , ed 
indispensabili in uno Stato Estera, e per Mare, ed in Terra, 
furono indispensabili altresì degli Estraordinari gravissimi Di- 
spendi, ed in due Armate Neutralità in T. F. , due De Sii 
Marinimi Possessi in Levante ; in ostili spedizioni contro li 
Barbareschi ; più sgrariste occasioni di Peste ; molte Carestie 
in tutta I' Estensione dello Stato ; tante Spese reali in ripara- 
zioni di Fitmi, e di Strade, con meno di iene millioni di 
Rendita. Se dall'Epoca dell'ultima Neutralità armata 1748. si 
affrancarono realmente da circa II. Millioni, si sarebbe con 
questo metodo diminuito assai di più il Pubblico Debito, se 
dall'anno 1784. sino al J7P7. sempre nuove notorie circostan- 
ze , e più stringenti non avessero posto il Pubblico Erario ad 
angustie sempre maggiori . Uno Stato non picciolo , florido , 
ed industrioso, in anni più tranquilli 1 , e pacifici non sarebbe 
stato privo di metri per prosperare . Se tali fatti, se tali con- 
siderazioni ^indussero un tenero figlio ad impugnare sino al 
convincimento le calunnie diffuse contro l'onorato suo Padre ; 
egli ì certo, che il Pubblico spregiudicato , pasto al vero 
delle cose, condannerà al disprezzo li falsi Accusatori. 
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PARTITI GENERALI 

Affittati, che sì tsìgnane tulle Caste di Venezia. 



pArtito Generale de'Sali di qnà dal Mincio — D. 

Simile di là dal Mincio-i ■ D. 

Partito del Tabacco ■ D. 

Dazio delta Grana , Entrata , ed mciU D. 

DaiioOglio nella Dominante, e nella TerraFerma D. 

Cavallerie, e Dazio Lettere , ridotto l'anno 1796. dalli 
Ducati 110909:13 , ch'era italo affittato l'anno 
,234. in D. 
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Dazio Legname da Opera , e da Fabbrica D. 

Dazio Fabhrica, e Vendila delti Ogli di Lino, e 

Noci in Venezia , e Terra Ferma—— — D. 

Dazio d'Entrada, ed Uicita ^opra Fornelli Folladoi'i 

di Cappelli di Terra Ferma ■ D. 

Dazio Fabbrica, Vendita , ed Estrazione dell'osto di 



Balena— 



Dazj Istrumenti, e Testamenti; Sentenze, e Ci 
zioni; 4. «oidi per Lettera, e Notificazioni 

Dazio Pesce Salato , e Dazj Uniti per Veoeiia 
Staio : ■ 
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37860.— 

9341'iS 
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RENDITA 

DM Principili Daj ài Ora™ MU Cini Ji Vinaio. 



Dazìo delle Carni Bovine con gli annessi affittalo 
lino l'anno 179 1. per Ducati 126969. ridotto poi 
alla Amministrazione in sialo di Libertà per la 
Vendita, dovendo soggiacere ad alcune discipline 
per la Macellazione, ed alla Con segna delle Pelli, 
invece di Dazio, si pnò calcolare rendesse an- 



simile d e'Castrati, A gnelli, e Capretti, e arni in- 

Dazia del Vino — ~_ jj 

N. B. Questo Dazio del Vino comprendeva sola- 
mente il Dazio d'Ingresso sopra il Genere nostrano 
in Venezia, ne vi erano compresi ti Vini Esteri 
detti Liqnori , e mollo meno il Diritto di vendi- 
ta , che formano Dazj separati ; la misura dei Da- 

Z , 1 °J" , V ll ,' a " no '^ 6 ' era in «gionediL. 5:10. 
al Mastello Veneziano. 

Dazio Grande delle Biave .. - D 

N. B. Questo- Dazio era sino l'anno 1737. vario 
nelle ine Misure, secondo li differenti Generi e 
Categorie degl'Inlrodultori, a tenore della sua Ta- 
riffa formata 1 anno 1779. % v Aprile in ragione 
diL. 5:10 allo Slaro Veneziano, che pesa L.,%7 
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N-° IL 

Ristretto ge 


e. g . i. 

dite, e Spese 


Rent 


e se. 



Domina ni c dell 




N.° III 



Ristretto Generale delle h 
Repubblica dì l 

Rendite. 



Rendite Dominante, detratto l'Introito Capitati- D. 4,532,367: 6 

Dette Terra Ferma D. 1,770,530: a 

Dette Dalmazia ■ D. 148,564: 6 

Dette Levante D, 3I3i397 : s 

Esazioni diverse inCaua N.H. Capitan» in Golfo- D. 179:12 

D. «,825,738: 8 

Danaro spedito dal Magistrato Eccellenti stimo 
all'Armar alla fine dell'Aimo 1788. at N. H. 
Capitanio in Golfo , la di coi Cassa non potè 

addebitarli , che nell'Anno 1789. D. 11,405:15 

D 6,848,147:83 



Introito Capitali né 1 Pahblicì Dipesiti . 



Nella Cassa Deposito Novissimo 
alle 3. per cento D. 148,54 

Nel Nuovo Pubblico Impreitito al 

4 per cento D. 611,12 



Ingresso Totale D. 7,607,815: 7 



N' IV. "»* 

Ristretto Serenissima 



ese. 



D. 6,405-0 111 8 



NelDepoiilo NovUiìmo- dinar 
liaiticOj e di alile ragioni 0 J „ 

la delta Capitali estratti ,. [r p re . 
per ragion d' Ipoteche . 

Entrati nel Nuovo Imprettil 
Riaperta , e- Proroga al 4> 



D- 883,891: 
J3, 15,201: 1 



D. 55,'8a: t 



Totalità Spese D. ! 



□igiiizcd by Google 




Digitizcd by Google 



N* V. "** 
Ristretto SeKniss ' ma 



Reese. 



Dominaste detraila l'Introito 
Terra Ferma ■ - 



Del Noto Inoratilo al 4-1 1 _ d, 1,3*5,529: 4 



Del Depojito Noviuimo ifll „ j). 
cento, denaro Eccleiiaiti- 
altre ragioni obbligate— 



e li Pro D. 4fri,6Kns 

- D. 741,101:11 

D. ,3 7 Sf2o 

D. -«34,334: «6 

D- 54.359:21 

ed Affrancazioni. 



444.74"» 



Speie totali D. 7,581,1851 



N> Vi 

Ristretto 


P*& tf. 

Serenissima 


Re» 

Dominante dclratio IThlroito C 


e se. 

ioni, e li Prò— D. 4,771,1 «i: , 


Terra Ferma ■ 


■ Ù. 777,884: 1 


Dalmazia 


■ D. 280,287:21 


Levatile 


■ — D. 714,900: 5 


Golfo , 


D. 47,014:17 

m/, t Pro. 

D. 650,803:11 


Utilità del Pubblico Lottò netti 

Introito Capitali nelNuovo In? 
pretino al 4< p=r ento 

Detto net Deposito loviisimo 
3. per cento di rgion Mao* 

no^te &c : 1 

latrilo Capii" 



0 D. 1,339.906:12 

1 — D- 1,990,798:23 

à delle Spete D. 8,5 ti 2', 046: 20 



□igiiizcd by Google 
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Pag. 13. 



Epoche 1 
1797., // t 
6., con il qi 



ti- Vaiar Reale. 



Si levino li Capitali a Pub 
il Debito Pubblico restò nel 



! 



